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FRIULI VENEZIA GIULIA

(ACON) COOP SOCIALE. PELLEGRINO (AVS):
PIANIFICAZIONE SEMPRE PI NECESSARIA

By 19 Gennaio 2024  Nessun commento 3 Mins Read—
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(AGENPARL) – ven 19 gennaio 2024 (ACON) Trieste, 19 gen – “Troppo velocemente ? stata licenziata

la riforma del Terzo settore che ha proiettato in primis le

cooperative sociali a confrontarsi e competere con il mondo

economico, le cui ricadute si stanno gi? evidenziando,

modificando la vita dei cittadini e dei lavoratori”.

Cos?, in una nota, la consigliera Serena Pellegrino (Alleanza

Verdi e Sinistra), a margine dell’audizione avvenuta ieri durante

la seduta della III Commissione dedicata alla cooperazione

sociale, alla presenza dei rappresentanti dell’Agci, della

Legacoop e di Confcooperative.

“Al Terzo settore ormai da tempo si sta affidando un’importante

fetta dei servizi sociali per cucire e tenere assieme buona parte

del tessuto connettivo della nostra societ?. Ora chi governa il

servizio pubblico sta cedendo anche parte del servizio

sanitario”, prosegue la consigliera, evidenziando una

preoccupazione: “Mi interrogo su una questione che ho posto anche

in sede di audizione: non ? che si stia chiedendo troppo al

comparto delle cooperative, ma anche del volontariato, proprio

per come ? al momento strutturato? Inoltre l’equiparazione alle

imprese, le cui finalit? sono decisamente differenti, non rischia

di generare effetti controproducenti, quanto meno nel lessico?”.

“Sia i dipendenti che i soci degli enti del Terzo settore danno

moltissimo, in termini quantitativi e qualitativi – osserva

ancora Pellegrino – senza che vi sia il giusto riconoscimento

economico. E troppe volte ? per questo motivo che le cooperative

non sono attrattive nel mondo del lavoro. Vero ? che c’?

difficolt? a reperire lavoratori, soprattutto Oss ed educatori,

esattamente come nel pubblico, mentre le richieste continuano ad

aumentare. Non va sottovalutato, nella pianificazione, il fatto

che i nati negli anni ’60, essendo anche la porzione di

popolazione pi? numerosa, a breve saranno la fascia maggiormente

in difficolt? sicuramente per povert? economica, sociale,

sanitaria e relazionale, dovuta in primis alla carenza di servizi

pubblici”.

La consigliera di Opposizione ritiene che sia “sempre pi?

necessario porre in evidenza le problematiche che di volta in

volta si manifesteranno, ma non possiamo essere cos? miopi da

evitare di fare dei ragionamenti a 360 gradi e a lunga gittata.

Il vero pericolo a cui andiamo incontro ? quello di aver caricato

di oneri un settore, il Terzo, che se non sufficientemente

potenziato e valorizzato, per quanto sia in grado di svolgere

determinati servizi, rischia di essere tra quelli che oggi

vengono visti come i risolutori delle falle create nel pubblico

ma che, in un futuro nemmeno troppo lontano, potrebbero essere

additati come i maggiori responsabili del fallimento del welfare

sociale. La soluzione – conclude Pellegrino – va dunque trovata,

e in fretta”.

ACON/COM/fa
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Comunicato stampa: Strutture psichiatriche reggine, USB: lunedì
22 i lavoratori tornano in piazza contro il silenzio e l’indifferenza
delle istituzioni!

By 19 Gennaio 2024  Nessun commento 1 Min Read—

(AGENPARL) – ven 19 gennaio 2024 Strutture psichiatriche reggine, USB: lunedì 22 i lavoratori tornano in

piazza contro il silenzio e l’indifferenza delle istituzioni!

Lunedì 22 gennaio dalle ore 10.30 si terrà una nuova manifestazione dei lavoratori delle strutture

psichiatriche reggine che, a Piazza Italia, presidieranno l’ingresso della Prefettura.

È trascorso più di un mese da quando Legacoop e Unicoop hanno annunciato l’avvio della procedura di

licenziamento collettivo per circa 100 lavoratori, da anni impegnati nell’assistenza dei pazienti psichiatrici, e

nonostante gli appelli e le richieste di incontro alle varie istituzioni, a partire dal Prefetto di Reggio Calabria,

di provare a salvare il salvabile, nessuna risposta, nessun cenno di voler evitare questo dramma è arrivato.

Silenzio e indifferenza istituzionali che rappresentano l’ennesimo pesce in faccia a lavoratori, pazienti e loro

familiari. Ancora un volta scenderemo in piazza per manifestare l’assurda situazione in cui versa un servizio

così delicato, e ancora una volta ci appelliamo a tutta la cittadinanza a partecipare, perché è a tutte e tutti

noi che questo servizio viene negato e siamo tutte e tutti noi a pagare il costo dell’emigrazione sanitaria

psichiatrica.

USB Reggio Calabria

Coo.La.P.

Reggio Calabria, 19 gennaio 2024

Vai all’articolo originale
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LAZIO

LAZIO, LA SETTIMANA IN CONSIGLIO REGIONALE (22 –
26 GENNAIO 2024)

By 19 Gennaio 2024  Nessun commento 4 Mins Read—

(AGENPARL) – ven 19 gennaio 2024 LAZIO, LA SETTIMANA IN CONSIGLIO REGIONALE

(22 – 26 GENNAIO 2024)

Martedì 23 gennaio

Ore 10 – sala Latini

II Commissione – Affari europei e internazionali, cooperazione tra i popoli

Audizione sul tema: “Il ruolo, le attività del Centro Europeo Consumatori (ECC), strumenti e tutele di cui i

viaggiatori possono avvalersi nell’ambito dell’Unione Europea”.

Invitata Maria Grazia Pisanò, direttrice del Centro Europeo Consumatori Italia.

Ore 10.30 – sala Mechelli

XI Commissione – Sviluppo economico e attività produttive, start-up, commercio, artigianato, industria,

tutela dei consumatori, ricerca e innovazione

All’ordine del giorno un’audizione sul tema: prospettive di sviluppo della Provincia di Latina: opportunità e

bisogni del territorio.

Sono stati invitati: Claudio Durigon, sottosegretario ministero del Lavoro e politiche sociali e deputato;

Matteo Adinolfi, parlamentare europeo; Salvatore De Meo, parlamentare europeo; Nicola Procaccini,

parlamentare europeo; Nicola Calandrini, senatore; Claudio Fazzone, senatore; Chiara Colosimo, deputata;

Sara Kelany, deputata; Giovanna Miele, deputata; presidente Provincia di Latina; sindaco del Comune di

Vai all’articolo originale
Link:  https://agenparl.eu/2024/01/19/lazio-la-settimana-in-consiglio-regionale-22-26-gennaio-2024/
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Latina; sindaco del Comune di Aprilia; sindaco del Comune di Bassiano; sindaco del Comune di

Campodimele; sindaco del Comune di Castelforte; sindaco del Comune di Cisterna di Latina; sindaco del

Comune di Cori; sindaco del Comune di Fondi; sindaco del Comune di Formia; sindaco del Comune di

Gaeta; sindaco del Comune di Itri; sindaco del Comune di Lenola; sindaco del Comune di Maenza; sindaco

del Comune di Minturno; sindaco del Comune di Monte San Biagio; sindaco del Comune di Norma;

sindaco del Comune di Pontinia; sindaco del Comune di Ponza; sindaco del Comune di Priverno; sindaco

del Comune di Prossedi; sindaco del Comune di Roccagorga; sindaco del Comune di Rocca Massima;

sindaco del Comune di Roccasecca dei Volsci; sindaco del Comune di Sabaudia; sindaco del Comune di

San Felice Circeo; sindaco del Comune di Santi Cosma e Damiano; sindaco del Comune di Sermoneta;

sindaco del Comune di Sezze; sindaco del Comune di Sonnino; sindaco del Comune di Sperlonga; sindaco

del Comune di Spigno Saturnia; sindaco del Comune di Terracina; sindaco del Comune di Ventotene;

Francesco De Angelis, presidente del Consorzio industriale del Lazio; Diego Cianchetti, presidente Latina

Formazione Lavoro; Consorzio di Bonifica Latina; Giovanni Acampora, presidente della Camera di

Commercio Frosinone-Latina; Pierantonio Palluzzi, presidente Ance Latina; Italo Di Cocco, presidente

Assimprese Horeca Italia; Michele Volpe, presidente Confapi Latina; Guido D’Amico, presidente di

Confimprese; paolo Galante, presidente Federalberghi Latina; Marco Picca, presidente Federlazio Latina;

Giampaolo Olivetti, presidente Impresa Latina; Pierpaolo Pontecorvo, presidente di Unindustria Latina;

Riccardo Castelli, presidente Confartigianato Latina; Giuseppe Cannavale, presidente Cna Latina; Giovanni

Acampora, presidente Confcommercio Lazio sud; Salvatore Di Cecca, direttore generale Confcommercio

Lazio sud; Ivan Simeone, coordinatore provinciale Confesercenti Latina; presidente Cia agricoltori italiani

Latina; Daniele Pili, presidente Coldiretti Latina; luigi Niccolini, Presidente Confagricoltura Latina; Giuseppe

Testa, presidente Confcooperative Lazio sud; Daniele Del Monaco, responsabile Legacoop distretto Lazio

sud; Pier Luigi Camillacci, Federmanager Latina; Cgil Lazio e Cgil Latina; Cisl Lazio e Cisl Latina; Uil Lazio

e Uil Latina; Ugl Lazio e Ugl Latina; Gabriele Tullio, presidente Uai Unione artigiani Italiani e delle Pmi;

Francesco Marcolini, presidente Lazio Innova Spa.

Ore 12 – sala Di Carlo

Commissione speciale Piani di zona per l’edilizia economica e popolare

All’ordine del giorno un’audizione con l’assessore Pasquale Ciacciarelli.

Ore 14.30 – sala Latini

V Commissione – Cultura, spettacolo, sport e turismo

All’ordine del giorno l’esame della proposta di legge regionale n. 96 dell’11 ottobre 2023 concernente:

“Modifiche alla legge regionale 8/2016 concernente disposizioni in materia di interventi di valorizzazione

delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della regione Lazio

e disposizioni a tutela della costa laziale”.

Ore 15 – sala Etruschi

III Commissione – Vigilanza sul pluralismo dell’informazione

LAZIO

ITALIA-KAZAKHSTAN: ISIA, VISITA TOKAYEV RAFFORZA IL DIALOGO E
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la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni
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noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

codice linguistico chiaro, ma soprattutto senza far ricorso a

formule e luoghi comuni giornalistici.

CONTATTI

Per inviare i comunicati stampa:
redazione@agenparl.eu
 

Per informazioni:
marketing@agenparl.eu
 

Uff. (+39) 06 93 57 9408
Cell. (+39) 340 681 9270

    


SERVIZI

Agenparl dispone di contenuti, servizi e
strumenti a cui si affidano Enti, Istituzioni ed
Università, sviluppando una serie di soluzioni
personalizzabili a seconda delle necessità dei
clienti.

NOTIZIARIO

Per tutti i servizi scrivere a
marketing@agenparl.eu

©  Tutti i diritti e contenuti sono di Agenparl

AGENPARL.EU 19-GEN-2024
Visitatori unici giornalieri: 1.650 - fonte: SimilarWeb

31WEB



AGENPARL.EU 19-GEN-2024
Visitatori unici giornalieri: 1.650 - fonte: SimilarWeb

32WEB



art

Alluvione: Coop, 'orgogliosi della campagna di donazione' - PMI - Ansa.it

"Siamo orgogliosi del riscontro ottenuto da questa campagna di donazione. Il risultato è importante e 
testimonia ancora una volta la grande solidarietà che accomuna il nostro mondo e si concretizza durante 
l'emergenza". Così Marco Pedroni, presidente Ancc-Coop, commenta i risultati della campagna di 
raccolta fondi di Coop avviata dopo le alluvioni di maggio 2023, che ha messo insieme oltre 2,1 milioni 
col contributo di 81mila soggetti tra soci, fornitori, dipendenti e consumatori. Le risorse finanzieranno 
interventi di ripristino e innovazione delle coltivazioni in sette coop agricole e di riforestazione urbana nei 
nove comuni più colpiti. Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna, ricorda come la più colpita 
dalle alluvioni sia stata "la cooperazione di conduzione terreni, che dall'impegno del sistema Coop ha 
ricevuto un contributo ingentissimo, che è anche uno stimolo a cambiare modo di produrre". Tra i 
comuni destinatari dei finanziamenti c'è Bagnacavallo (Ravenna), la cui sindaca Eleonora Proni è anche 
presidente dell'Unione Comuni della Bassa Romagna: "Scegliere di sostenere il mondo agricolo e il 
ripristino di parchi e aree di socialità significa investire sulle comunità e sulla loro capacità di superare le 
difficoltà insieme"", commenta. Per Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0, "oggi arriviamo a 
fornire aiuto e una nuova prospettiva non solo ad un settore vitale come l'agricoltura", ma "puntiamo 
anche l'attenzione su un elemento altrettanto vitale per lo sviluppo ed il mantenimento di una collettività 
sana e coesa, gli spazi verdi di aggregazione". Andrea Mascherini, presidente di Coop Reno, parla 
dell'alluvione come di una "dura prova" che ha "fatto reagire e compattare la popolazione e il tessuto 
economico sociale, che anche noi rappresentiamo". 
 
******************************************************************************

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/01/19/alluvione-coop-orgogliosi-della-campagna-di-donazione_268c2fba-52c5-4f2e-87c5-1b4cd934d5d1.html

ANSA.IT 19-GEN-2024
Visitatori unici giornalieri: 507.267 - fonte: SimilarWeb

33WEB



art

Anziani, la partecipazione sociale è la ricetta per la sana longevità

L'immunoterapia frena la progressione del tumore del fegato

Menu Siti internazionali Abbonati

Cinema: ieri  oggi domaniPodcast

Weekend al cinema, il ritorno di Pieraccioni

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/01/19/alluvione-le-coop-ancora-non-visto-un-soldo-dallo-stato_23139cdf-8d08-4e06-b985-3a3f94c19df5.html

ANSA.IT 19-GEN-2024
Visitatori unici giornalieri: 507.267 - fonte: SimilarWeb

34WEB



Amazon sperimenta il chatbot che consiglia sugli acquisti

Il cambiamento climatico può accorciare la vita di 6 mesi

Temi caldiMeloniSchleinReportGazaDombrovskis

Alluvione: le coop, 'ancora non visto un
soldo dallo Stato'

Economia PMI

Legacoop: "Non è finita, danni per anni alle imprese"

BOLOGNA, 19 gennaio 2024, 16:41
Redazione ANSA

"A oggi non abbiamo ricevuto una lira dallo Stato. La beffa è che abbiamo ricevuto più di 100mila euro di
ristori per l'attività agrituristica ma dal ministero del Turismo: anche qui, l'agricoltura è l'attività più

bistrattata". Giampietro Sabbatani è il direttore del Cab Massari di Conselice (Ravenna), una delle cooperative
agricole messe in ginocchio dall'alluvione del maggio 2023 in Emilia-Romagna. 
    In occasione della conferenza stampa, oggi a Conselice, sui risultati della campagna di donazioni promossa
da Coop (2,1 milioni raccolti da 81mila donatori), fa il punto sui contributi pubblici. "Abbiamo fatto una perizia
che dovremo pubblicare sul portale Sfinge di 7,8 milioni di danni. Su 11 milioni di fatturato, è una botta
importante. A oggi dei ristori non abbiamo ancora visto praticamente niente, stiamo attendendo i primi
900mila euro dal fondo di crisi, dovrebbero arrivare spero a giorni". 
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    Ma buona parte dei danni rischia di non essere rimborsata mai: "L'anno scorso abbiamo avuto 4,5 milioni di
mancati raccolti, perché abbiamo perso il 95% di raccolti. Ci è stato detto che su quel portale non verranno
caricate perizie per questi danni, che i ristori dovranno arrivare da altre fonti. 
    Questa cosa ci preoccupa un po'". 
    Sulla stessa linea Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna: "L'alluvione non è finita. La maggior parte
degli italiani direbbe che è tutto a posto, sono tutti convinti che i romagnoli si tirano su le maniche e tutto va a
posto. Ma girando i campi si vede che non è così", spiega. Le sette cooperative agricole bracciantili del
territorio sommano 12mila ettari di terreno: oltre metà è stata colpita dall'alluvione. "I danni economici si
scaricheranno per anni sulle imprese - spiega Lucchi - Noi siamo fiduciosi, ma i contributi pubblici arrivati alle
coop agricole equivalgono a zero". Duro anche Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0: "Non voglio fare
polemiche in merito alle lentezze che esistono sull'assegnazione doverosa dei contributi che erano stati
promessi fin dal primo giorno - taglia corto - Sono piuttosto incavolato, ma la chiudiamo così". 
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Amazon sperimenta il chatbot che consiglia sugli acquisti

Il cambiamento climatico può accorciare la vita di 6 mesi

Temi caldiMeloniSchleinReportGazaDombrovskis

Legacoop, Rossi "necessario aumentare i
salari"

Economia PMI

Appello presidente durante conferenza programmatica Legacoop

GENOVA, 19 gennaio 2024, 15:52
Redazione ANSA

P er costruire il futuro della cooperazione, bisogna avere anche la capacità di immaginarlo. Lo hanno fatto
tutti insieme decine di cooperatori liguri, aderenti a Legacoop Liguria, che si sono dati appuntamento

oggi all'auditorium del Museo Galata in occasione della tappa ligure della conferenza programmatica
'Immagina - Costruiamo il futuro della cooperazione' che vedrà il suo evento finale a Roma ad aprile. Un futuro
disegnato partendo dai dati fondamentali del presente. Legacoop Liguria raggruppa 300 imprese, con 16 mila
lavoratori, 450 mila soci, per un miliardo e seicento milioni di valore della produzione in tutti i settori produttivi.
"Oggi abbiamo ribadito il nostro impegno per una nuova centralità delle politiche del lavoro per rilanciare il
Paese - sottolinea Mattia Rossi, presidente di Legacoop Liguria -. In settori come i servizi alla persona, nella
logistica, nel settore sociosanitario e socioassistenziale, settori in cui molte nostre cooperative operano, le
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tariffe sono troppo basse, non in linea con i tempi. E' necessario un "tavolo" con i sindacati e con la committenza
pubblica e tutte le parti datoriali noi compresi, perché in molti casi le cooperative sono esse stesse
committenti. Dobbiamo aumentare i salari, adeguare i contratti. 
    Il lavoro qualificato deve essere pagato il giusto, solo in questo modo potremo avere un welfare adeguato e
servizi alle persone e dare prospettiva ai giovani per investire sul loro futuro nella nostra regione, permettendo
loro di essere il cuore e la testa del rinnovamento dei luoghi e dei lavori" 
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Contratti

Cooperazione agricola: avviata
la trattativa per il nuovo Ccnl

Si è svolta a Roma, nel Palazzo della Cooperazione, l’apertura della
trattativa per i l  r innovo del Contratto collett ivo nazionale dei
dipendenti delle Cooperative e dei Consorzi Agricoli, scaduto il 31
dicembre. A illustrare la piattaforma unitaria alle parti datoriali è stata
la Segretaria nazionale della Fai-Cisl Raffaella Buonaguro, a partire
da una panoramica sull’agroalimentare italiano che anche nel 2023
ha registrato ottime performances: “Risultati ottenuti anche grazie
all’impegno delle lavoratrici e dei lavoratori del settore, e nonostante
le tensioni internazionali e l’aumento generalizzato dei prezzi”, ha
sostenuto la sindacalista.

Tra i punti principali della proposta contrattuale, che avrà decorrenza
2024-2027: miglioramenti sul piano delle relazioni sindacali, degli
appalti, della classificazione, della sicurezza e salute, più ore dedicate
alla formazione professionale, riduzione dell’orario di lavoro a parità di
salario, ampliamento delle casistiche per l’anticipazione del Tfr.

Incrementati anche gli strumenti di welfare, per i quali si propone la
riduzione delle quote a carico degli operai nella contribuzione al fondo
integrativo Filcoop, l’accesso alle prestazioni sanitarie anche per i
dipendenti a tempo determinato con 102 giornate, l’aumento al 2%
del contributo a carico dell’azienda per gli iscritti al Fondo Previdenza
Cooperativa, l’istituzione della Cassa Rischio Vita. Rilevante il capitolo
dedicato alla conciliazione tra vita privata e lavorativa, nell’ottica della
tutela dei caregivers, della cura degli anziani e della promozione di
genitorialità e pari opportunità.

L'Italia
torna

Video

Wef, il ministro tedesco Lindner: "Ue non segua
corsa ai sussidi Usa"

Entra nel Giornale

E‐dicola
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Tra le richieste: congedo parentale fino ai 14 anni del figlio, 8 ore
annue di permesso retribuito per i genitori di bambini fino a 3 anni per
il loro inserimento in asilo nido, 16 ore retribuite per la malattia del
figlio da 0 a 8 anni e 5 giorni non retribuiti per la malattia del figlio da
8 a 12 anni, 8 ore retribuite per l’assistenza di coniuge, figli e affini di
primo grado in casi di ricovero o dimissioni da strutture socio-sanitarie
o day hospital, nonché per visite specialistiche. Per quanto riguarda il
salario, si chiede un aumento di 210 euro a parametro 111, volto a
favorire una politica salariale espansiva che, redistribuendo la
ricchezza prodotta, consenta di difendere il potere d’acquisto e
rendere più attrattivo il settore.

Per i sindacati “il rinnovo rappresenta una importante occasione per
contribuire allo sviluppo economico e sociale del Paese, individuando
soluzioni in grado di realizzare migliori tutele per le lavoratrici e i
lavoratori, anche valorizzando le specif icità del settore della
cooperazione”. Le delegazioni, composte dai firmatari del contratto
Agrital Agci, Legacoop Agroalimentare, Fedagri Confcooperative e i
sindacati dei lavoratori Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil, nonostante
l’emergere di alcuni punti di discussione, hanno espresso la volontà
di trovare soluzioni comuni e rinnovare il contratto nei tempi più brevi
possibili; per approfondire i temi specifici sono stati già fissati i
prossimi incontri il 12 e 22 febbraio e il 4 marzo, più una sessione
plenaria sempre a marzo.

Rossano Colagrossi

( 19 gennaio 2024 )
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SOLO PER GLI ABBONATI
Dopo aver intrapreso la vita monastica Benedetto fondò nel territorio
di Subiaco ben 12 cenobi, legati tra di loro ma indipendenti
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In questa raccolta di articoli, brevi saggi, discorsi, conferenze, lo
scrittore spagnolo intesse un dialogo con la vita pubblica europea e

con la storia passata e recente del suo paese

Addio a Sossio Giametta
Oltre il nichilismo

Uomo di cultura enciclopedica, libero pensatore, intellettuale ironico e
raffinatissimo, maestro di tante generazioni di filosofi, Giametta ha

rivoluzionato il modo di intendere Nietzsche nel Novecento
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Dall'alluvione alla
ripartenza: la Coop
porta 2 milioni agli
agricoltori romagnoli
DAL NOSTRO INVIATO LORENZO CRESCI

Consegnato l'assegno con i soldi raccolti "grazie al contributo di oltre 81mila donatori tra soci, dipendenti e
fornitori". Un primo passo per ripartire. Ma il mondo agricolo aspetta ancora il governo: "Dove sono i ristori
annunciati?"

Conselice (Ravenna). "Elementi di normalità". Da ricercare, con il cuore, la

passione, la solidarietà. Per lasciarsi alle spalle l'alluvione, una tromba d'aria, il

raccolto di un anno buttato via, come le memorie custodite, fossero in un campo

agricolo, in una cantina, in una delle migliaia di case finite sott'acqua in

Romagna, lo scorso maggio.

"Elementi di normalità" è il tweet di una giornata - ed esce dalle parole di

Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0, uno dei dirigenti del mondo

cooperativo arrivati a Conselice, nella Cab Massari - nata per portare

concretezza. Con lui, Marco Pedroni, presidente Ancc-Coop, Paolo Lucchi,

presidente di Legacoop Romagna, Andrea Mascherini, presidente Coop Reno.

E, con loro, un assegno da 2 milioni e 190mila euro. Il risultato della macchina

della solidarietà messa in moto dal mondo Coop all'indomani del disastro

ambientale. Sono 81mila i donatori, fra soci, dipendenti, consumatori e fornitori.

A Conselice, l'atto pratico, l'elemento di normalità, "perché in Coop siamo fatti

così", dicono. 

Il contesto

Siamo a Conselice, provincia di Ravenna. La Cab Massari è una delle sette

cooperative agricole braccianti sostenute dal mondo Coop con questa iniziativa.

Nove, invece, i territori comunali in cui saranno finanziati interventi di

riforestazione urbana. Tra questi, Marzabotto, luogo di storia e memoria colpito

dall'alluvione nel suo cuore, il parco di Montesole, per il quale si lavorerà

concretamente per rendere nuovamente percorribile la parte sentieristica. Ma

grande attenzione arriva al mondo agricolo, come detto. Sono rimasti alluvionati

6.150 dei 12.000 ettari delle Cab coinvolte ("se mettessimo in fila i terreni

partiremo da qui per arrivare in Sicilia", dice Lucchi) e che danno lavoro a 619

persone. Terreni alluvionati significa raccolti persi. Quelli passati e almeno quelli

dell'immediato futuro.

LEGGI ANCHE

Gli 11 dolci e imperdibili
appuntamenti al Sigep

Nelle pasticcerie la dolce
invasione del caramello
salato

Non solo Vermentino, si fa
strada la Liguria delle
bollicine

Pulp Kitchen: la superchef americana
accusata di aggredire il personale
chiude i suoi ristoranti
DI REDAZIONE

Gli 11 dolci e imperdibili
appuntamenti al Sigep

Un momento dell'incontro (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

La simbolica consegna dell'assegno  
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Allora, ecco l'intervento di Coop: c'è il denaro raccolto dalla catena di

solidarietà, certo, ma è una donazione che stimola progetti che favoriscano

l'innovazione della coltura. L'occasione quindi per ripartire, anche in modo

diverso. La Cab Massari in questo senso ha una storia simbolica, di solidarietà:

nelle ore dell'alluvione decide in accordo con la Protezione civile di abbassare il

livello degli argini del corso d'acqua che attraversa la tenuta per far calare la

quantità di acqua, detriti e fango destinati ad arrivare in città. L'operazione non è

sufficiente a "salvare" Conselice, ma alleggerisce la pressione. I terreni agricoli

fanno il loro lavoro, ma si ricoprono di uno strato di fango argilloso. Il 95% della

produzione annuale è perso. C'è da ripartire da zero. Quel "rimboccarsi le

maniche" che alla fine suona anche un po' stancante, se non ci sono

sostegni. "Oggi - racconta il direttore della Cab Massari, Giampietro Sabbatani

- posso dire che non ci siamo arresi e rilanciamo con un ambizioso piano di

investimenti. Ricostruiremo il pereto biologico di 8,2 ettari andato distrutto e

ulteriori 7,5 ettari di pereti andranno a sostituire quelli che stanno terminando il

loro ciclo produttivo. Non solo, investiamo su 4,5 ettari di noceto, che andrà ad

alimentare la filiera di produzione italiana di frutta secca di Coop Italia".

Il sostegno che c'è (e quello che manca)

Investimenti simili - chi opera nel mondo dell'agricoltura lo sa bene - sono di

prospettiva. Ci vorrà qualche anno per raccogliere i frutti, ma con forza di

volontà e aiuti economici (1,3 milioni solo quelli di Cab Massari) le

preoccupazioni restano tante, ma affrontate con maggiore di fiducia. Nessuno

dei presenti a Conselice ha voluto pigiare il pedale dell'acceleratore sulla

polemica dei fondi governativi fin qui mai arrivati per il mondo agricolo, ma il

tema è comunque emerso. "Coop ha deciso di dare un contributo alla

cooperazione di conduzione terreni, per noi è uno stimolo a cambiare il modo di

produrre - dice Lucchi - ed è una sfida che accettiamo. Non possiamo però

permetterci che lo Stato dimentichi ciò che è accaduto: noi continuiamo a fidarci

della promessa di garantire a imprese e cittadini il 100% dei ristori e la totale

messa in sicurezza idrogeologica della Romagna". Perché, in presa diretta, la

situazione è nella testimonianza di Sabbatani, direttore della Cab Massari:

"Abbiamo inoltrato tutte le domande per ottenere i ristori, abbiamo avuto danni

diretti per 4,5 milioni di euro. Sapete quanto abbiamo ricevuto finora? Zero! Anzi,

devo dirla tutta. In realtà sono arrivati 100mila euro, per la parte legata ai danni

subiti dall'agriturismo perché riconosciuta struttura ricettiva. Evidentemente, mi

viene da dire, il ministero del Turismo è più veloce di quello dell'Agricoltura..."

Il futuro

La catena di solidarietà del mondo Coop passa direttamente sul campo. La

raccolta fondi ha dato vita a progetti che sono immediatamente sostenuti. In

quest'area di Romagna, dove oggi i segni dell'alluvione sono ancora

drammaticamente visibili, nasceranno pereti e noceti, piantagioni di noccioli e

vivai di asparagi e di fragole. Ma cambierà anche il modo di coltura, con impianti

di irrigazione a basso impatto ambientale, macchine agricole con emissioni di

Co2 pari a zero, nuove metodologie agronomiche che si basano più

sull'agricoltura biologica e sulla lotto ai fitofarmaci di sintesi. Da una enorme

disgrazia, l'opportunità per ripartire.

DI LORENZO CRESCI

Pasticcio al Masaf, pioggia di ricorsi
per i fondi promozione del vino. Le
aziende: sprecati oltre 6 milioni
DI LARA LORETI

Dall'alluvione alla ripartenza: la
Coop porta 2 milioni agli agricoltori
romagnoli
DAL NOSTRO INVIATO LORENZO CRESCI

leggi tutte le notizie di Il Gusto >
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La situazione dopo l'alluvione: una distesa di fango (secco) sui terreni agricoli 

Giampiero Sabbatani tra quel che resta dei pereti della Cab Massari (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 
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19 GENNAIO 2024 ALLE 20:01  3 MINUTI DI LETTURA

Conselice (Ravenna). "Elementi di normalità". Da ricercare, con il

cuore, la passione, la solidarietà. Per lasciarsi alle spalle l'alluvione,

una tromba d'aria, il raccolto di un anno buttato via, come le memorie

custodite, fossero in un campo agricolo, in una cantina, in una delle

migliaia di case  nite sott'acqua in Romagna, lo scorso maggio.

Un momento dell'incontro (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

"Elementi di normalità" è il tweet di una giornata - ed esce dalle

parole di Mario Ci ello, presidente di Coop Alleanza 3.0, uno dei

Leggi anche

Gli 11 dolci e
imperdibili
appuntamenti al
Sigep

Dall'alluvione alla
ripartenza: la Coop
porta 2 milioni agli
agricoltori romagnoli

⁄ dal nostro inviato Lorenzo Cresci

Consegnato l'assegno con i soldi raccolti "grazie al contributo di oltre 81mila donatori tra soci, dipendenti e
fornitori". Un primo passo per ripartire. Ma il mondo agricolo aspetta ancora il governo: "Dove sono i ristori
annunciati?"

Bonus ricarica
intelligente per le auto
elettriche: come funziona
DI ANTONELLA DONATI

GREEN AND BLUE
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dirigenti del mondo cooperativo arrivati a Conselice, nella Cab Massari

- nata per portare concretezza. Con lui, Marco Pedroni, presidente

Ancc-Coop, Paolo Lucchi, presidente di Legacoop Romagna, Andrea

Mascherini, presidente Coop Reno. E, con loro, un assegno da 2

milioni e 190mila euro. Il risultato della macchina della solidarietà

messa in moto dal mondo Coop all'indomani del disastro ambientale.

Sono 81mila i donatori, fra soci, dipendenti, consumatori e fornitori. A

Conselice, l'atto pratico, l'elemento di normalità, "perché in Coop

siamo fatti così", dicono. 

La simbolica consegna dell'assegno  

Il contesto

Siamo a Conselice, provincia di Ravenna. La Cab Massari è una delle

sette cooperative agricole braccianti sostenute dal mondo Coop con

questa iniziativa. Nove, invece, i territori comunali in cui saranno

 nanziati interventi di riforestazione urbana. Tra questi, Marzabotto,

luogo di storia e memoria colpito dall'alluvione nel suo cuore, il parco

di Montesole, per il quale si lavorerà concretamente per rendere

nuovamente percorribile la parte sentieristica. Ma grande attenzione

arriva al mondo agricolo, come detto. Sono rimasti alluvionati 6.150

dei 12.000 ettari delle Cab coinvolte ("se mettessimo in  la i terreni

partiremo da qui per arrivare in Sicilia", dice Lucchi) e che danno

lavoro a 619 persone. Terreni alluvionati signi ca raccolti persi. Quelli

passati e almeno quelli dell'immediato futuro.

Nelle pasticcerie la
dolce invasione del
caramello salato

Non solo
Vermentino, si fa
strada la Liguria
delle bollicine

Pulp Kitchen: la superchef
americana accusata di
aggredire il personale chiude
i suoi ristoranti
DI REDAZIONE

Gli 11 dolci e imperdibili
appuntamenti al Sigep
DI LORENZO CRESCI

Pasticcio al Masaf, pioggia di
ricorsi per i fondi
promozione del vino. Le
aziende: sprecati oltre 6
milioni
DI LARA LORETI

Dall'alluvione alla ripartenza:
la Coop porta 2 milioni agli
agricoltori romagnoli
DAL NOSTRO INVIATO LORENZO CRESCI

leggi tutte le notizie di Il Gusto >
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La situazione dopo l'alluvione: una distesa di fango (secco) sui terreni agricoli 

Allora, ecco l'intervento di Coop: c'è il denaro raccolto dalla catena di

solidarietà, certo, ma è una donazione che stimola progetti che

favoriscano l'innovazione della coltura. L'occasione quindi per

ripartire, anche in modo diverso. La Cab Massari in questo senso ha

una storia simbolica, di solidarietà: nelle ore dell'alluvione decide in

accordo con la Protezione civile di abbassare il livello degli argini del

corso d'acqua che attraversa la tenuta per far calare la quantità di

acqua, detriti e fango destinati ad arrivare in città. L'operazione non è

su ciente a "salvare" Conselice, ma alleggerisce la pressione. I terreni

agricoli fanno il loro lavoro, ma si ricoprono di uno strato di fango

argilloso. Il 95% della produzione annuale è perso. C'è da ripartire da

zero. Quel "rimboccarsi le maniche" che alla  ne suona anche un po'

stancante, se non ci sono sostegni. "Oggi - racconta il direttore della

Cab Massari, Giampietro Sabbatani - posso dire che non ci siamo

arresi e rilanciamo con un ambizioso piano di investimenti.

Ricostruiremo il pereto biologico di 8,2 ettari andato distrutto e

ulteriori 7,5 ettari di pereti andranno a sostituire quelli che stanno

terminando il loro ciclo produttivo. Non solo, investiamo su 4,5 ettari

di noceto, che andrà ad alimentare la  liera di produzione italiana di

frutta secca di Coop Italia".

Il sostegno che c'è (e quello che manca)

Investimenti simili - chi opera nel mondo dell'agricoltura lo sa bene -

sono di prospettiva. Ci vorrà qualche anno per raccogliere i frutti, ma
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con forza di volontà e aiuti economici (1,3 milioni solo quelli di Cab

Massari) le preoccupazioni restano tante, ma a rontate con maggiore

di  ducia. Nessuno dei presenti a Conselice ha voluto pigiare il pedale

dell'acceleratore sulla polemica dei fondi governativi  n qui mai

arrivati per il mondo agricolo, ma il tema è comunque emerso. "Coop

ha deciso di dare un contributo alla cooperazione di conduzione

terreni, per noi è uno stimolo a cambiare il modo di produrre - dice

Lucchi - ed è una s da che accettiamo. Non possiamo però

permetterci che lo Stato dimentichi ciò che è accaduto: noi

continuiamo a  darci della promessa di garantire a imprese e cittadini

il 100% dei ristori e la totale messa in sicurezza idrogeologica della

Romagna". Perché, in presa diretta, la situazione è nella testimonianza

di Sabbatani, direttore della Cab Massari: "Abbiamo inoltrato tutte le

domande per ottenere i ristori, abbiamo avuto danni diretti per 4,5

milioni di euro. Sapete quanto abbiamo ricevuto  nora? Zero! Anzi,

devo dirla tutta. In realtà sono arrivati 100mila euro, per la parte

legata ai danni subiti dall'agriturismo perché riconosciuta struttura

ricettiva. Evidentemente, mi viene da dire, il ministero del Turismo è

più veloce di quello dell'Agricoltura..."

Giampiero Sabbatani tra quel che resta dei pereti della Cab Massari (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

Il futuro

La catena di solidarietà del mondo Coop passa direttamente sul

campo. La raccolta fondi ha dato vita a progetti che sono

immediatamente sostenuti. In quest'area di Romagna, dove oggi i

segni dell'alluvione sono ancora drammaticamente visibili,

nasceranno pereti e noceti, piantagioni di noccioli e vivai di asparagi e

di fragole. Ma cambierà anche il modo di coltura, con impianti di

irrigazione a basso impatto ambientale, macchine agricole con

emissioni di Co2 pari a zero, nuove metodologie agronomiche che si

basano più sull'agricoltura biologica e sulla lotto ai  tofarmaci di

sintesi. Da una enorme disgrazia, l'opportunità per ripartire.

Argomenti
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BLOG SCRITTI DA VOI GLI AUTORI

Dalla Homepage

AMBIENTE & VELENI

Caccia, liberi tutti. Ecco la proposta
della Lega per stravolgere la legge:

POLITICA - 19 GENNAIO 2024

Le strane convergenze tra il Piano casa di
Salvini e quanto accade nella progressista
Milano

Come è noto dallo scorso 19 dicembre 2023 e in ultimo il 16 gennaio 2024, sono

in corso i lavori per definire quello che il ministro Salvini ha indicato come un

imponente “Piano Casa” a partire dal 2025. A volte i titoli non dicono tutto,

anzi, possono essere fuorvianti. Già nel comunicato della riunione del 19

dicembre 2023 il ministro Salvini alzava un polverone affermando che il Mit

aveva già previsto di investire nei prossimi anni 100 milioni per finanziare alcune

attività: il recupero del patrimonio immobiliare esistente e

riconversione di edifici aventi altra destinazione pubblica; la destinazione ad

edilizia residenziale pubblica sociale delle unità immobiliari private rimaste

invendute. Obiettivi anche interessanti, peccato che quei 100 milioni di euro

Massimo Pasquini

Attivista per il diritto alla casa, Responsabile Centro Studi e Ricerche di Unione Inquilini

  

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

DA IL FATTO QUOTIDIANO IN EDICOLA

Invece dei corrotti, vogliono
intercettare i giornalisti. Il blitz di
Italia e Francia in Europa

  

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/01/19/le-strane-convergenze-tra-il-piano-casa-di-salvini-e-quanto-accade-nella-progressista-milano/7415075/

ILFATTOQUOTIDIANO.IT 19-GEN-2024
Visitatori unici giornalieri: 485.505 - fonte: SimilarWeb

56WEB



meno vincoli per chi spara e stop al
silenzio venatorio. Sanatoria pure sui
richiami vivi

Di Alberto Marzocchi

ECONOMIA & LOBBY

Ex Ilva, l’indotto in rivolta dopo la
richiesta di commissariamento:
“Garanzie sui nostri crediti”. Cortei
e blocchi stradali a Taranto

Di F. Q.

saranno disponibili, vedi ultima legge di bilancio, 50 milioni di euro nel 2027 e

50 milioni di euro nel 2028. Ma tant’è, il ministro Salvini ci ha abituato ad

annunci roboanti.

Chi sono i soggetti chiamati a partecipare al tavolo del Mit che dovrebbero

definire un imponente piano casa? Eccoli: Fondazione Cariplo, Unipol,

Confindustria Assoimmobiliare, Monte dei Paschi di Siena, Intesa San Paolo;

CDP – Real Estate, Agenzia del Demanio, INPS, INAIL, Fondazione Inarcassa,

Federcasa, Associazione Professionisti Settore Immobiliare, Unione Immobiliare,

Arpe Roma; Unioncasa, Associazione Bancaria Italiana, ANCE, Confedilizia,

Confcooperative, Confabitare, Fondazione Enasarco, Ordine degli architetti,

Ordine degli ingegneri, Legacoop, Federazione Italiana Agenti Immobiliari

Professionali, Associazione Nazionale Agenti e Mediatori d’Affari, Federazione

Italiana Mediatori Agenti D’Affari, Associazione Agenti Immobiliari Riuniti,

Confassociazione Real Estate, Nomisma, Associazione Piccoli Proprietari Case, e

ovviamente Anci e Regioni.

Come si vede quasi tutti soggetti che della lotta alla esclusione sociale, della

rinuncia al profitto, del contrasto alla rendita immobiliare, ne hanno fatto una

bandiera e una iniziativa intransigente. A parte l’ironia. Quella composizione

richiama ad una idea di casa che si fonda sul mercato, che sarebbe capace

di rispondere a tutto, sia nell’offerta che nella riduzione degli affitti.

Una favoletta raccontata dal 1998 quando, con la legge 431 di riforma delle

locazioni, si abbandonava l’equo canone, per dare sfogo al libero mercato. Ci

dicevano che cosi sarebbe aumentata l’offerta in locazione e, aumentando

l’offerta, sarebbero calati gli affitti. Con tutta evidenza, una fandonia, i cui effetti

sono sotto gli occhi di tutti.

In realtà Salvini, che non a caso ha escluso tutti i sindacati inquilini, dal Tavolo

ministeriale, vuole semplicemente varare un piano casa che non si rivolge agli

sfrattati, non si rivolge alle 983.000 famiglie in affitto ma in povertà assoluta,

né, tantomeno, alle centinaia di migliaia di famiglie nelle graduatorie, che del

resto non nomina mai.

Il Piano casa che ha in mente Salvini è una operazione economica ed edilizia tutta

a vantaggio di privati, ovvero immobiliaristi e soggetti economici che sono

chiamati a mettere le mani sugli immobili inutilizzati, recuperarli e portarli a

reddito. Il loro. Questa la “valorizzazione” di cui parla Salvini. Poi a

seguire smantellamento degli enti gestori di case popolari per immetterli sempre

più nel mercato, con la ciliegina finale della vendita delle case popolari.

LEGGI ANCHE

Messina, rubinetti a secco per due giorni
per i cittadini: lo stop per i lavori sulla rete

idrica

LEGGI ANCHE
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Del resto questi desiderata si incrociano con le politiche abitative, per esempio,

del Comune di Milano che con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 15

del 11 gennaio 2024, ha definito le Linee di indirizzo per la sottoscrizione di

lettera di intenti tra il Comune e Invimit SGR S.p.a finalizzata alla valutazione

della possibilità per il Comune di partecipare alla strutturazione di operazioni

funzionali alla istituzione di fondi di investimento alternativi italiani immobiliari

riservati o di comparti di fondi di investimento, per, guarda caso, la

“valorizzazione”, la gestione e l’implementazione del patrimonio abitativo

comunale presente e futuro. Anche la deliberazione di Milano parla di

incremento, entro il 2030, parziale di case popolari (2.000 alloggi) ma soprattutto

di edilizia sociale (10.000), e parla di “valorizzazione” che nasconde sempre la

vendita di edilizia pubblica, con il passaggio a fondi immobiliari e la supervisione

di Invimit. Con, ovviamente, un approccio mercantile che contraddice un

intervento pubblico, che dovrebbe rivolgersi, prioritariamente alle famiglie

povere.

A grandi linee, culturalmente, non vedo un approccio diverso tra il Tavolo di

Salvini, e, per esempio, le scelte del Comune di Milano. Del resto non è stato

forse l’Assessore Maran che ha detto che i poveri possono anche andare a

vivere oltre i confini di Milano? Il Pd condivide queste impostazioni?

Firmato il contratto scuola 2019-2021, già
superato. Flc Cgil: “Servono più soldi per

adeguare gli stipendi all’inflazione”

ILFATTOQUOTIDIANO.IT 19-GEN-2024
Visitatori unici giornalieri: 485.505 - fonte: SimilarWeb

58WEB



Mattarella: “La pubblica amministrazione
sia una casa di vetro trasparente,

accessibile a tutti i cittadini”

SALVIMAIO
di Andrea Scanzi

12€
Acquista

ARTICOLO PRECEDENTE

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo
saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente
può postare al massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per
migliorare la qualità del dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in
particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la
discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è consentito accedere al
servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi tecnici al nostro supporto
tecnico La Redazione

DIRITTO ALLA CASA MATTEO SALVINI MILANO

PRIVACY TERMINI E CONDIZIONI D'USO FAI PUBBLICITÀ CON FQ REDAZIONE FONDAZIONE FQ ABBONATI CAMBIA IMPOSTAZIONI PRIVACY
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   ACCEDIABBONATILE TUE NOTIZIE

Nepi, colpo grosso al Superconti: rubata
la cassaforte.

1 Minuto di Lettura

Venerdì 19 Gennaio 2024, 09:47









Questa volta il colpo è andato a segno. A Superconti
di Nepi in via Monsignor Gori è stata rubata la
cassaforte con l'incasso del pomeriggio. La banda,
forse la stessa che ha operato a Fabbrica di Roma,  a
quanto sembra era formata da gente esperta nel
settore poichè prima ha disattivato l'allarme, poi è
riuscita a portarsi via la cassaforte senza essere
disturbata. Da quantificare l'importo che conteneva.

A dare l'allarme i dipendenti che hanno scoperto il
furto di prima mattina. Sul posto sono intervenuti i
Carabineri della compagnia di Civita Castellana che,
hanno iniziato le indagini per risalire agli autori.   

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova foto del buco nero
conferma la teoria della
relatività di Einstein

Atac, biglietto a 2 euro
se lo acquisti in
metro: il motivo dei
50 centesimi in più

Viterbo 

adv

adv
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Dall'alluvione alla ripartenza: la Coop porta 2 milioni agli agricoltori romagnoli - Il Secolo XIX

Dall'alluvione alla ripartenza: la Coop porta 2 milioni agli agricoltori romagnoli 
dal nostro inviato Lorenzo Cresci 
Consegnato l'assegno con i soldi raccolti "grazie al contributo di oltre 81mila donatori tra soci, dipendenti 
e fornitori". Un primo passo per ripartire. Ma il mondo agricolo aspetta ancora il governo: "Dove sono i 
ristori annunciati?" 
19 Gennaio 2024 alle 20:01 
3 minuti di lettura 
Conselice (Ravenna). "Elementi di normalità". Da ricercare, con il cuore, la passione, la solidarietà. Per 
lasciarsi alle spalle l'alluvione, una tromba d'aria, il raccolto di un anno buttato via, come le memorie 
custodite, fossero in un campo agricolo, in una cantina, in una delle migliaia di case finite sott'acqua in 
Romagna, lo scorso maggio. 
Un momento dell'incontro (ph. Ansa/Fabrizio Zani)  
"Elementi di normalità" è il tweet di una giornata - ed esce dalle parole di Mario Cifiello, presidente di 
Coop Alleanza 3.0, uno dei dirigenti del mondo cooperativo arrivati a Conselice, nella Cab Massari - 
nata per portare concretezza. Con lui, Marco Pedroni, presidente Ancc-Coop, Paolo Lucchi, presidente 
di Legacoop Romagna, Andrea Mascherini, presidente Coop Reno. E, con loro, un assegno da 2 
milioni e 190mila euro. Il risultato della macchina della solidarietà messa in moto dal mondo Coop 
all'indomani del disastro ambientale. Sono 81mila i donatori, fra soci, dipendenti, consumatori e fornitori. 
A Conselice, l'atto pratico, l'elemento di normalità, "perché in Coop siamo fatti così", dicono.  
La simbolica consegna dell'assegno   
Il contesto 
Siamo a Conselice, provincia di Ravenna. La Cab Massari è una delle sette cooperative agricole 
braccianti sostenute dal mondo Coop con questa iniziativa. Nove, invece, i territori comunali in cui 
saranno finanziati interventi di riforestazione urbana. Tra questi, Marzabotto, luogo di storia e memoria 
colpito dall'alluvione nel suo cuore, il parco di Montesole, per il quale si lavorerà concretamente per 
rendere nuovamente percorribile la parte sentieristica. Ma grande attenzione arriva al mondo agricolo, 
come detto. Sono rimasti alluvionati 6.150 dei 12.000 ettari delle Cab coinvolte ("se mettessimo in fila i 
terreni partiremo da qui per arrivare in Sicilia", dice Lucchi) e che danno lavoro a 619 persone. Terreni 
alluvionati significa raccolti persi. Quelli passati e almeno quelli dell'immediato futuro. 
La situazione dopo l'alluvione: una distesa di fango (secco) sui terreni agricoli  
Allora, ecco l'intervento di Coop: c'è il denaro raccolto dalla catena di solidarietà, certo, ma è una 
donazione che stimola progetti che favoriscano l'innovazione della coltura. L'occasione quindi per 
ripartire, anche in modo diverso. La Cab Massari in questo senso ha una storia simbolica, di solidarietà: 
nelle ore dell'alluvione decide in accordo con la Protezione civile di abbassare il livello degli argini del 
corso d'acqua che attraversa la tenuta per far calare la quantità di acqua, detriti e fango destinati ad 
arrivare in città. L'operazione non è sufficiente a "salvare" Conselice, ma alleggerisce la pressione. I 
terreni agricoli fanno il loro lavoro, ma si ricoprono di uno strato di fango argilloso. Il 95% della 
produzione annuale è perso. C'è da ripartire da zero. Quel "rimboccarsi le maniche" che alla fine suona 
anche un po' stancante, se non ci sono sostegni. "Oggi - racconta il direttore della Cab Massari, 
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Giampietro Sabbatani - posso dire che non ci siamo arresi e rilanciamo con un ambizioso piano di 
investimenti. Ricostruiremo il pereto biologico di 8,2 ettari andato distrutto e ulteriori 7,5 ettari di pereti 
andranno a sostituire quelli che stanno terminando il loro ciclo produttivo. Non solo, investiamo su 4,5 
ettari di noceto, che andrà ad alimentare la filiera di produzione italiana di frutta secca di Coop Italia". 
Il sostegno che c'è (e quello che manca) 
Investimenti simili - chi opera nel mondo dell'agricoltura lo sa bene - sono di prospettiva. Ci vorrà 
qualche anno per raccogliere i frutti, ma con forza di volontà e aiuti economici (1,3 milioni solo quelli di 
Cab Massari) le preoccupazioni restano tante, ma affrontate con maggiore di fiducia. Nessuno dei 
presenti a Conselice ha voluto pigiare il pedale dell'acceleratore sulla polemica dei fondi governativi fin 
qui mai arrivati per il mondo agricolo, ma il tema è comunque emerso. "Coop ha deciso di dare un 
contributo alla cooperazione di conduzione terreni, per noi è uno stimolo a cambiare il modo di produrre 
- dice Lucchi - ed è una sfida che accettiamo. Non possiamo però permetterci che lo Stato dimentichi ciò 
che è accaduto: noi continuiamo a fidarci della promessa di garantire a imprese e cittadini il 100% dei 
ristori e la totale messa in sicurezza idrogeologica della Romagna". Perché, in presa diretta, la 
situazione è nella testimonianza di Sabbatani, direttore della Cab Massari: "Abbiamo inoltrato tutte le 
domande per ottenere i ristori, abbiamo avuto danni diretti per 4,5 milioni di euro. Sapete quanto 
abbiamo ricevuto finora? Zero! Anzi, devo dirla tutta. In realtà sono arrivati 100mila euro, per la parte 
legata ai danni subiti dall'agriturismo perché riconosciuta struttura ricettiva. Evidentemente, mi viene da 
dire, il ministero del Turismo è più veloce di quello dell'Agricoltura..." 
Giampiero Sabbatani tra quel che resta dei pereti della Cab Massari (ph. Ansa/Fabrizio Zani)  
Il futuro 
La catena di solidarietà del mondo Coop passa direttamente sul campo. La raccolta fondi ha dato vita a 
progetti che sono immediatamente sostenuti. In quest'area di Romagna, dove oggi i segni dell'alluvione 
sono ancora drammaticamente visibili, nasceranno pereti e noceti, piantagioni di noccioli e vivai di 
asparagi e di fragole. Ma cambierà anche il modo di coltura, con impianti di irrigazione a basso impatto 
ambientale, macchine agricole con emissioni di Co2 pari a zero, nuove metodologie agronomiche che si 
basano più sull'agricoltura biologica e sulla lotto ai fitofarmaci di sintesi. Da una enorme disgrazia, 
l'opportunità per ripartire. 
Argomenti
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Dall'alluvione alla ripartenza: la Coop porta 2 milioni agli agricoltori romagnoli

La Provincia Pavese 
Dall'alluvione alla ripartenza: la Coop porta 2 milioni agli agricoltori romagnoli 
dal nostro inviato Lorenzo Cresci 
Consegnato l'assegno con i soldi raccolti "grazie al contributo di oltre 81mila donatori tra soci, dipendenti 
e fornitori". Un primo passo per ripartire. Ma il mondo agricolo aspetta ancora il governo: "Dove sono i 
ristori annunciati?" 
19 Gennaio 2024 alle 20:01 
3 minuti di lettura 
Conselice (Ravenna). "Elementi di normalità". Da ricercare, con il cuore, la passione, la solidarietà. Per 
lasciarsi alle spalle l'alluvione, una tromba d'aria, il raccolto di un anno buttato via, come le memorie 
custodite, fossero in un campo agricolo, in una cantina, in una delle migliaia di case finite sott'acqua in 
Romagna, lo scorso maggio. 
Un momento dell'incontro (ph. Ansa/Fabrizio Zani)  
"Elementi di normalità" è il tweet di una giornata - ed esce dalle parole di Mario Cifiello, presidente di 
Coop Alleanza 3.0, uno dei dirigenti del mondo cooperativo arrivati a Conselice, nella Cab Massari - 
nata per portare concretezza. Con lui, Marco Pedroni, presidente Ancc-Coop, Paolo Lucchi, presidente 
di legacoop Romagna, Andrea Mascherini, presidente Coop Reno. E, con loro, un assegno da 2 
milioni e 190mila euro. Il risultato della macchina della solidarietà messa in moto dal mondo Coop 
all'indomani del disastro ambientale. Sono 81mila i donatori, fra soci, dipendenti, consumatori e fornitori. 
A Conselice, l'atto pratico, l'elemento di normalità, "perché in Coop siamo fatti così", dicono.  
La simbolica consegna dell'assegno   
Il contesto 
Siamo a Conselice, provincia di Ravenna. La Cab Massari è una delle sette cooperative agricole 
braccianti sostenute dal mondo Coop con questa iniziativa. Nove, invece, i territori comunali in cui 
saranno finanziati interventi di riforestazione urbana. Tra questi, Marzabotto, luogo di storia e memoria 
colpito dall'alluvione nel suo cuore, il parco di Montesole, per il quale si lavorerà concretamente per 
rendere nuovamente percorribile la parte sentieristica. Ma grande attenzione arriva al mondo agricolo, 
come detto. Sono rimasti alluvionati 6.150 dei 12.000 ettari delle Cab coinvolte ("se mettessimo in fila i 
terreni partiremo da qui per arrivare in Sicilia", dice Lucchi) e che danno lavoro a 619 persone. Terreni 
alluvionati significa raccolti persi. Quelli passati e almeno quelli dell'immediato futuro. 
La situazione dopo l'alluvione: una distesa di fango (secco) sui terreni agricoli  
Allora, ecco l'intervento di Coop: c'è il denaro raccolto dalla catena di solidarietà, certo, ma è una 
donazione che stimola progetti che favoriscano l'innovazione della coltura. L'occasione quindi per 
ripartire, anche in modo diverso. La Cab Massari in questo senso ha una storia simbolica, di solidarietà: 
nelle ore dell'alluvione decide in accordo con la Protezione civile di abbassare il livello degli argini del 
corso d'acqua che attraversa la tenuta per far calare la quantità di acqua, detriti e fango destinati ad 
arrivare in città. L'operazione non è sufficiente a "salvare" Conselice, ma alleggerisce la pressione. I 
terreni agricoli fanno il loro lavoro, ma si ricoprono di uno strato di fango argilloso. Il 95% della 
produzione annuale è perso. C'è da ripartire da zero. Quel "rimboccarsi le maniche" che alla fine suona 
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anche un po' stancante, se non ci sono sostegni. "Oggi - racconta il direttore della Cab Massari, 
Giampietro Sabbatani - posso dire che non ci siamo arresi e rilanciamo con un ambizioso piano di 
investimenti. Ricostruiremo il pereto biologico di 8,2 ettari andato distrutto e ulteriori 7,5 ettari di pereti 
andranno a sostituire quelli che stanno terminando il loro ciclo produttivo. Non solo, investiamo su 4,5 
ettari di noceto, che andrà ad alimentare la filiera di produzione italiana di frutta secca di Coop Italia". 
Il sostegno che c'è (e quello che manca) 
Investimenti simili - chi opera nel mondo dell'agricoltura lo sa bene - sono di prospettiva. Ci vorrà 
qualche anno per raccogliere i frutti, ma con forza di volontà e aiuti economici (1,3 milioni solo quelli di 
Cab Massari) le preoccupazioni restano tante, ma affrontate con maggiore di fiducia. Nessuno dei 
presenti a Conselice ha voluto pigiare il pedale dell'acceleratore sulla polemica dei fondi governativi fin 
qui mai arrivati per il mondo agricolo, ma il tema è comunque emerso. "Coop ha deciso di dare un 
contributo alla cooperazione di conduzione terreni, per noi è uno stimolo a cambiare il modo di produrre 
- dice Lucchi - ed è una sfida che accettiamo. Non possiamo però permetterci che lo Stato dimentichi ciò 
che è accaduto: noi continuiamo a fidarci della promessa di garantire a imprese e cittadini il 100% dei 
ristori e la totale messa in sicurezza idrogeologica della Romagna". Perché, in presa diretta, la 
situazione è nella testimonianza di Sabbatani, direttore della Cab Massari: "Abbiamo inoltrato tutte le 
domande per ottenere i ristori, abbiamo avuto danni diretti per 4,5 milioni di euro. Sapete quanto 
abbiamo ricevuto finora? Zero! Anzi, devo dirla tutta. In realtà sono arrivati 100mila euro, per la parte 
legata ai danni subiti dall'agriturismo perché riconosciuta struttura ricettiva. Evidentemente, mi viene da 
dire, il ministero del Turismo è più veloce di quello dell'Agricoltura..." 
Giampiero Sabbatani tra quel che resta dei pereti della Cab Massari (ph. Ansa/Fabrizio Zani)  
Il futuro 
La catena di solidarietà del mondo Coop passa direttamente sul campo. La raccolta fondi ha dato vita a 
progetti che sono immediatamente sostenuti. In quest'area di Romagna, dove oggi i segni dell'alluvione 
sono ancora drammaticamente visibili, nasceranno pereti e noceti, piantagioni di noccioli e vivai di 
asparagi e di fragole. Ma cambierà anche il modo di coltura, con impianti di irrigazione a basso impatto 
ambientale, macchine agricole con emissioni di Co2 pari a zero, nuove metodologie agronomiche che si 
basano più sull'agricoltura biologica e sulla lotto ai fitofarmaci di sintesi. Da una enorme disgrazia, 
l'opportunità per ripartire. 
Argomenti
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Dall'alluvione alla
ripartenza: la Coop
porta 2 milioni agli
agricoltori romagnoli
DAL NOSTRO INVIATO LORENZO CRESCI

Consegnato l'assegno con i soldi raccolti "grazie al contributo di oltre 81mila donatori tra soci, dipendenti e
fornitori". Un primo passo per ripartire. Ma il mondo agricolo aspetta ancora il governo: "Dove sono i ristori
annunciati?"

Conselice (Ravenna). "Elementi di normalità". Da ricercare, con il cuore, la

passione, la solidarietà. Per lasciarsi alle spalle l'alluvione, una tromba d'aria, il

raccolto di un anno buttato via, come le memorie custodite, fossero in un campo

agricolo, in una cantina, in una delle migliaia di case finite sott'acqua in

Romagna, lo scorso maggio.

"Elementi di normalità" è il tweet di una giornata - ed esce dalle parole di

Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0, uno dei dirigenti del mondo

cooperativo arrivati a Conselice, nella Cab Massari - nata per portare

concretezza. Con lui, Marco Pedroni, presidente Ancc-Coop, Paolo Lucchi,

presidente di Legacoop Romagna, Andrea Mascherini, presidente Coop Reno.

E, con loro, un assegno da 2 milioni e 190mila euro. Il risultato della macchina

della solidarietà messa in moto dal mondo Coop all'indomani del disastro

ambientale. Sono 81mila i donatori, fra soci, dipendenti, consumatori e fornitori.

A Conselice, l'atto pratico, l'elemento di normalità, "perché in Coop siamo fatti

così", dicono. 

Il contesto

Siamo a Conselice, provincia di Ravenna. La Cab Massari è una delle sette

cooperative agricole braccianti sostenute dal mondo Coop con questa iniziativa.

Nove, invece, i territori comunali in cui saranno finanziati interventi di

riforestazione urbana. Tra questi, Marzabotto, luogo di storia e memoria colpito

dall'alluvione nel suo cuore, il parco di Montesole, per il quale si lavorerà

concretamente per rendere nuovamente percorribile la parte sentieristica. Ma

grande attenzione arriva al mondo agricolo, come detto. Sono rimasti alluvionati

6.150 dei 12.000 ettari delle Cab coinvolte ("se mettessimo in fila i terreni

partiremo da qui per arrivare in Sicilia", dice Lucchi) e che danno lavoro a 619

persone. Terreni alluvionati significa raccolti persi. Quelli passati e almeno quelli

dell'immediato futuro.
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Allora, ecco l'intervento di Coop: c'è il denaro raccolto dalla catena di

solidarietà, certo, ma è una donazione che stimola progetti che favoriscano

l'innovazione della coltura. L'occasione quindi per ripartire, anche in modo

diverso. La Cab Massari in questo senso ha una storia simbolica, di solidarietà:

nelle ore dell'alluvione decide in accordo con la Protezione civile di abbassare il

livello degli argini del corso d'acqua che attraversa la tenuta per far calare la

quantità di acqua, detriti e fango destinati ad arrivare in città. L'operazione non è

sufficiente a "salvare" Conselice, ma alleggerisce la pressione. I terreni agricoli

fanno il loro lavoro, ma si ricoprono di uno strato di fango argilloso. Il 95% della

produzione annuale è perso. C'è da ripartire da zero. Quel "rimboccarsi le

maniche" che alla fine suona anche un po' stancante, se non ci sono

sostegni. "Oggi - racconta il direttore della Cab Massari, Giampietro Sabbatani

- posso dire che non ci siamo arresi e rilanciamo con un ambizioso piano di

investimenti. Ricostruiremo il pereto biologico di 8,2 ettari andato distrutto e

ulteriori 7,5 ettari di pereti andranno a sostituire quelli che stanno terminando il

loro ciclo produttivo. Non solo, investiamo su 4,5 ettari di noceto, che andrà ad

alimentare la filiera di produzione italiana di frutta secca di Coop Italia".

Il sostegno che c'è (e quello che manca)

Investimenti simili - chi opera nel mondo dell'agricoltura lo sa bene - sono di

prospettiva. Ci vorrà qualche anno per raccogliere i frutti, ma con forza di

volontà e aiuti economici (1,3 milioni solo quelli di Cab Massari) le

preoccupazioni restano tante, ma affrontate con maggiore di fiducia. Nessuno

dei presenti a Conselice ha voluto pigiare il pedale dell'acceleratore sulla

polemica dei fondi governativi fin qui mai arrivati per il mondo agricolo, ma il

tema è comunque emerso. "Coop ha deciso di dare un contributo alla

cooperazione di conduzione terreni, per noi è uno stimolo a cambiare il modo di

produrre - dice Lucchi - ed è una sfida che accettiamo. Non possiamo però

permetterci che lo Stato dimentichi ciò che è accaduto: noi continuiamo a fidarci

della promessa di garantire a imprese e cittadini il 100% dei ristori e la totale

messa in sicurezza idrogeologica della Romagna". Perché, in presa diretta, la

situazione è nella testimonianza di Sabbatani, direttore della Cab Massari:

"Abbiamo inoltrato tutte le domande per ottenere i ristori, abbiamo avuto danni

diretti per 4,5 milioni di euro. Sapete quanto abbiamo ricevuto finora? Zero! Anzi,

devo dirla tutta. In realtà sono arrivati 100mila euro, per la parte legata ai danni

subiti dall'agriturismo perché riconosciuta struttura ricettiva. Evidentemente, mi

viene da dire, il ministero del Turismo è più veloce di quello dell'Agricoltura..."

Il futuro

La catena di solidarietà del mondo Coop passa direttamente sul campo. La

raccolta fondi ha dato vita a progetti che sono immediatamente sostenuti. In

quest'area di Romagna, dove oggi i segni dell'alluvione sono ancora

drammaticamente visibili, nasceranno pereti e noceti, piantagioni di noccioli e

vivai di asparagi e di fragole. Ma cambierà anche il modo di coltura, con impianti

di irrigazione a basso impatto ambientale, macchine agricole con emissioni di

Co2 pari a zero, nuove metodologie agronomiche che si basano più

sull'agricoltura biologica e sulla lotto ai fitofarmaci di sintesi. Da una enorme

disgrazia, l'opportunità per ripartire.

DI LORENZO CRESCI
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DI LARA LORETI

Dall'alluvione alla ripartenza: la
Coop porta 2 milioni agli agricoltori
romagnoli
DAL NOSTRO INVIATO LORENZO CRESCI
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19 Gennaio 2024 alle 20:01  3 minuti di lettura

onselice (Ravenna). "Elementi di normalità". Da
ricercare, con il cuore, la passione, la solidarietà. Per
lasciarsi alle spalle l'alluvione, una tromba d'aria, il

raccolto di un anno buttato via, come le memorie custodite,
fossero in un campo agricolo, in una cantina, in una delle
migliaia di case  nite sott'acqua in Romagna, lo scorso maggio.

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

+ GUSTO A BOLOGNA I PIACERI DEL GUSTO VINI E SPIRITI VIAGGI DI GUSTO INGREDIENTI DI GUSTO I VIDEO CHI SIAMO

Dall'alluvione alla
ripartenza: la Coop
porta 2 milioni agli
agricoltori romagnoli
dal nostro inviato Lorenzo Cresci

Consegnato l'assegno con i soldi raccolti "grazie al contributo di oltre 81mila donatori tra soci,
dipendenti e fornitori". Un primo passo per ripartire. Ma il mondo agricolo aspetta ancora il governo:
"Dove sono i ristori annunciati?"

I pereti del Cab Massari, a Conselice (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

Leggi anche

Bonus ricarica
intelligente per le auto
elettriche: come funziona
DI ANTONELLA DONATI
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Un momento dell'incontro (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

"Elementi di normalità" è il tweet di una giornata - ed esce
dalle parole di Mario Ci ello, presidente di Coop Alleanza 3.0,
uno dei dirigenti del mondo cooperativo arrivati a Conselice,
nella Cab Massari - nata per portare concretezza. Con lui, Marco
Pedroni, presidente Ancc-Coop, Paolo Lucchi, presidente di
Legacoop Romagna, Andrea Mascherini, presidente Coop Reno.
E, con loro, un assegno da 2 milioni e 190mila euro. Il risultato
della macchina della solidarietà messa in moto dal mondo Coop
all'indomani del disastro ambientale. Sono 81mila i donatori, fra
soci, dipendenti, consumatori e fornitori. A Conselice, l'atto
pratico, l'elemento di normalità, "perché in Coop siamo fatti
così", dicono. 

La simbolica consegna dell'assegno  

Il contesto
Siamo a Conselice, provincia di Ravenna. La Cab Massari è una
delle sette cooperative agricole braccianti sostenute dal mondo
Coop con questa iniziativa. Nove, invece, i territori comunali in
cui saranno  nanziati interventi di riforestazione urbana. Tra
questi, Marzabotto, luogo di storia e memoria colpito
dall'alluvione nel suo cuore, il parco di Montesole, per il quale si
lavorerà concretamente per rendere nuovamente percorribile la
parte sentieristica. Ma grande attenzione arriva al mondo
agricolo, come detto. Sono rimasti alluvionati 6.150 dei 12.000
ettari delle Cab coinvolte ("se mettessimo in  la i terreni
partiremo da qui per arrivare in Sicilia", dice Lucchi) e che danno
lavoro a 619 persone. Terreni alluvionati signi ca raccolti persi.
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salato

Non solo Vermentino, si fa
strada la Liguria delle
bollicine

Cooker Girl, a New York e
ritorno: "A Natale cucino io
per i nonni"
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Quelli passati e almeno quelli dell'immediato futuro.

La situazione dopo l'alluvione: una distesa di fango (secco) sui terreni agricoli 

Allora, ecco l'intervento di Coop: c'è il denaro raccolto dalla
catena di solidarietà, certo, ma è una donazione che stimola
progetti che favoriscano l'innovazione della coltura. L'occasione
quindi per ripartire, anche in modo diverso. La Cab Massari in
questo senso ha una storia simbolica, di solidarietà: nelle ore
dell'alluvione decide in accordo con la Protezione civile di
abbassare il livello degli argini del corso d'acqua che attraversa
la tenuta per far calare la quantità di acqua, detriti e fango
destinati ad arrivare in città. L'operazione non è suf ciente a
"salvare" Conselice, ma alleggerisce la pressione. I terreni
agricoli fanno il loro lavoro, ma si ricoprono di uno strato di
fango argilloso. Il 95% della produzione annuale è perso. C'è da
ripartire da zero. Quel "rimboccarsi le maniche" che alla  ne
suona anche un po' stancante, se non ci sono sostegni. "Oggi -
racconta il direttore della Cab Massari, Giampietro Sabbatani -
posso dire che non ci siamo arresi e rilanciamo con un ambizioso
piano di investimenti. Ricostruiremo il pereto biologico di 8,2
ettari andato distrutto e ulteriori 7,5 ettari di pereti andranno a
sostituire quelli che stanno terminando il loro ciclo produttivo.
Non solo, investiamo su 4,5 ettari di noceto, che andrà ad
alimentare la  liera di produzione italiana di frutta secca di

Raccontare l'Italia nel
bicchiere: ecco le
degustazioni di Wine in
Venice
DI LARA DE LUNA

Vino, consumi in calo dell'8%
dal 2019: crollano i rossi. Il
Prosecco trascina la crescita
degli spumanti
DI LARA LORETI

Tutte le conseguenze di una
dieta ricca di grassi
DI GIORGIO E CATERINA CALABRESE
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Coop Italia".

Il sostegno che c'è (e quello che manca)
Investimenti simili - chi opera nel mondo dell'agricoltura lo sa
bene - sono di prospettiva. Ci vorrà qualche anno per raccogliere
i frutti, ma con forza di volontà e aiuti economici (1,3 milioni
solo quelli di Cab Massari) le preoccupazioni restano tante, ma
affrontate con maggiore di  ducia. Nessuno dei presenti a
Conselice ha voluto pigiare il pedale dell'acceleratore sulla
polemica dei fondi governativi  n qui mai arrivati per il mondo
agricolo, ma il tema è comunque emerso. "Coop ha deciso di dare
un contributo alla cooperazione di conduzione terreni, per noi è
uno stimolo a cambiare il modo di produrre - dice Lucchi - ed è
una s da che accettiamo. Non possiamo però permetterci che lo
Stato dimentichi ciò che è accaduto: noi continuiamo a  darci
della promessa di garantire a imprese e cittadini il 100% dei
ristori e la totale messa in sicurezza idrogeologica della
Romagna". Perché, in presa diretta, la situazione è nella
testimonianza di Sabbatani, direttore della Cab Massari:
"Abbiamo inoltrato tutte le domande per ottenere i ristori,
abbiamo avuto danni diretti per 4,5 milioni di euro. Sapete
quanto abbiamo ricevuto  nora? Zero! Anzi, devo dirla tutta. In
realtà sono arrivati 100mila euro, per la parte legata ai danni
subiti dall'agriturismo perché riconosciuta struttura ricettiva.
Evidentemente, mi viene da dire, il ministero del Turismo è più
veloce di quello dell'Agricoltura..."

LASTAMPA.IT 19-GEN-2024
Visitatori unici giornalieri: 354.964 - fonte: SimilarWeb

72WEB



Giampiero Sabbatani tra quel che resta dei pereti della Cab Massari (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

Il futuro
La catena di solidarietà del mondo Coop passa direttamente sul
campo. La raccolta fondi ha dato vita a progetti che sono
immediatamente sostenuti. In quest'area di Romagna, dove oggi
i segni dell'alluvione sono ancora drammaticamente visibili,
nasceranno pereti e noceti, piantagioni di noccioli e vivai di
asparagi e di fragole. Ma cambierà anche il modo di coltura, con
impianti di irrigazione a basso impatto ambientale, macchine
agricole con emissioni di Co2 pari a zero, nuove metodologie
agronomiche che si basano più sull'agricoltura biologica e sulla
lotto ai  tofarmaci di sintesi. Da una enorme disgrazia,
l'opportunità per ripartire.
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ULTIME NOTIZIE

Conferenza programmatica di Legacoop. Rossi: necessario
aumentare i salari e adeguare i contratti

Per costruire il futuro della cooperazione, bisogna avere anche la capacità di

immaginarla. Lo hanno fatto tutti insieme decine di cooperatori liguri, aderenti a Legacoop

Liguria, che si sono dati appuntamento oggi all’Auditorium del Museo Galata in occasione della

tappa ligure della conferenza programmatica ‘Immagina – Costruiamo il futuro della

cooperazione’ che vedrà il suo evento finale a Roma ad aprile.

Un futuro disegnato partendo dai dati fondamentali del presente.

Legacoop Liguria raggruppa 300 imprese, con 16.000 lavoratori, 450.000 Soci, per un

miliardo e seicento milioni di valore della produzione in tutti i settori produttivi.

Se a questi numeri che rappresentano le sole cooperative liguri, con sede legale e iscrizione al

registro imprese in Liguria, si aggiunge tutto il volume d’affari generato e redistribuito in termini

di lavoro, ricchezza e servizi sul nostro territorio dalle cooperative non liguri ma aderenti a

Legacoop, quei numeri quasi raddoppiano.

“Oggi abbiamo ribadito il nostro impegno per una nuova centralità delle politiche del

lavoro  per rilanciare il Paese – sottolinea Mattia Rossi, presidente di Legacoop Liguria -. In

settori come i servizi alla persona, nella logistica, nel settore sociosanitario e

socioassistenziale, settori in cui molte nostre cooperative operano, le tariffe sono troppo

basse, non in linea con i tempi. E’ necessario un “tavolo” con i sindacati e con la committenza

 19 GEN 2024

ULTIMI ARTICOLI

IN EVIDENZA
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pubblica e tutte le parti datoriali noi compresi, perché in molti casi le cooperative sono esse

stesse committenti. Dobbiamo aumentare i salari, adeguare i contratti. Il lavoro qualificato

deve essere pagato il giusto, solo in questo modo potremo avere un welfare adeguato e

servizi alle persone e dare prospettiva ai giovani per investire sul loro futuro nella nostra

regione, permettendo loro di essere il cuore e la testa del rinnovamento dei luoghi e dei lavori” .

Ma c’è anche un problema di professionalità. Dal 2018 al 2022 le imprese che hanno

manifestato necessità di nuovo personale inteso anche come nuove professionalità, è

passata dal 9,3% al 18,9%. Molto spesso si tratta in realtà di specializzazioni e adattamenti di

professioni annoverate tra le professioni più tradizionali.“ Oggi abbiamo mostrato, attraverso

testimonianze, interviste sul territorio, dibattiti e un confronto con i sindacati, la capacità di

innovazione delle nostre cooperatrici e dei nostri cooperatori che immaginano ogni giorno il

futuro delle loro imprese con un impegno costante per creare nuovi posti di lavoro con nuove

professionalità nel contesto di modelli di sviluppo sostenibili – prosegue Mattia Rossi -.

Lavoriamo da tempo in un’opera di divulgazione con scuole, università. Il risultato è

che nascono nuove start up che scelgono il modello cooperativo.

Questo è il contributo che Legacoop Liguria può dare, sommandosi ai lavori degli altri territori,

alla conferenza programmatica per vincere tutti assieme la sfida che questa rappresenta per il

nostro Paese ”.

Al centro di questo percorso che attraversa il territorio in modo partecipato e democratico,

coinvolgendo tutte le regioni, c’è il rilancio degli ideali originari del mutualismo. L’impegno a

promuovere l’orizzonte della sostenibilità, mantenendo massimo l’impegno sul fronte della

sicurezza sul lavoro, della partecipazione alla gestione delle cooperative, di una adeguata

redistribuzione dei risultati economici. Una Legacoop più attrattiva e ospitale per le nuove

generazioni e per le donne, più presente nelle periferie sociali. Una Legacoop impegnata nella

sfida della promozione e dell’associazione di nuove cooperative invertendo la tendenza al

declino degli ultimi due decenni, anche attraverso innovazione e digitalizzazione.

“Oggi a Genova abbiamo dato il senso di un impegno dell’ecosistema Legacoop su progetti,

strumenti, modalità che ci consentano di riaffermare la nostra identità distintiva di imprese

che pongono al centro le persone, al pari con la volontà di delineare un’associazione utile alle

cooperative, sviluppando ulteriormente la propria funzione di rappresentanza, ed attenta a tutti

i dossier europei che impattano sull’attività delle imprese associate – spiega Simone

Gamberini, presidente nazionale di Legacoop, intervenuto a Genova -. Intendiamo così

definire una proposta attrattiva e dare risposte concrete ai bisogni emergenti di fronte alle

sfide che innervano le principali direttrici dell’innovazione economica e sociale: dalla

sostenibilità e dalle transizioni energetica e digitale, alla promozione di un lavoro dignitoso e a

condizioni paritarie, ad una rigenerazione urbana che veda protagoniste le comunità, alle

opportunità per i giovani e per l’impiego delle loro competenze. È il contributo che, come attori

che si collocano a pieno titolo nel campo dell’economia sociale, vogliamo dare per costruire un

nuovo modello di sviluppo, più inclusivo e sostenibile sotto il profilo economico, sociale e

ambientale”.
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19 GENNAIO 2024 ALLE 20:01  3 MINUTI DI LETTURA

Conselice (Ravenna). "Elementi di normalità". Da ricercare, con il

cuore, la passione, la solidarietà. Per lasciarsi alle spalle l'alluvione,

Seguici su: CERCA

+ GUSTO A BOLOGNA I PIACERI DEL GUSTO VINI E SPIRITI VIAGGI DI GUSTO INGREDIENTI DI GUSTO I VIDEO CHI SIAMO

Dall'alluvione alla
ripartenza: la Coop
porta 2 milioni agli
agricoltori romagnoli
dal nostro inviato Lorenzo Cresci

Consegnato l'assegno con i soldi raccolti "grazie al contributo di oltre 81mila donatori tra soci,
dipendenti e fornitori". Un primo passo per ripartire. Ma il mondo agricolo aspetta ancora il
governo: "Dove sono i ristori annunciati?"

GREEN AND BLUE
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una tromba d'aria, il raccolto di un anno buttato via, come le

memorie custodite, fossero in un campo agricolo, in una cantina,

in una delle migliaia di case finite sott'acqua in Romagna, lo scorso

maggio.

▲ Un momento dell'incontro (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

"Elementi di normalità" è il tweet di una giornata - ed esce dalle

parole di Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0, uno dei

dirigenti del mondo cooperativo arrivati a Conselice, nella Cab

Massari - nata per portare concretezza. Con lui, Marco Pedroni,

presidente Ancc-Coop, Paolo Lucchi, presidente di Legacoop

Romagna, Andrea Mascherini, presidente Coop Reno. E, con loro,

un assegno da 2 milioni e 190mila euro. Il risultato della macchina

della solidarietà messa in moto dal mondo Coop all'indomani del

disastro ambientale. Sono 81mila i donatori, fra soci, dipendenti,

consumatori e fornitori. A Conselice, l'atto pratico, l'elemento di

normalità, "perché in Coop siamo fatti così", dicono. 

▲ La simbolica consegna dell'assegno  

Dall'alluvione alla
ripartenza: la Coop porta 2
milioni agli agricoltori
romagnoli
DAL NOSTRO INVIATO LORENZO CRESCI
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Raccontare l'Italia nel
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Il contesto

Siamo a Conselice, provincia di Ravenna. La Cab Massari è una

delle sette cooperative agricole braccianti sostenute dal mondo

Coop con questa iniziativa. Nove, invece, i territori comunali in cui

saranno finanziati interventi di riforestazione urbana. Tra questi,

Marzabotto, luogo di storia e memoria colpito dall'alluvione nel

suo cuore, il parco di Montesole, per il quale si lavorerà

concretamente per rendere nuovamente percorribile la parte

sentieristica. Ma grande attenzione arriva al mondo agricolo,

come detto. Sono rimasti alluvionati 6.150 dei 12.000 ettari delle

Cab coinvolte ("se mettessimo in fila i terreni partiremo da qui per

arrivare in Sicilia", dice Lucchi) e che danno lavoro a 619 persone.

Terreni alluvionati significa raccolti persi. Quelli passati e almeno

quelli dell'immediato futuro.

▲ La situazione dopo l'alluvione: una distesa di fango (secco) sui terreni agricoli 

Allora, ecco l'intervento di Coop: c'è il denaro raccolto dalla

catena di solidarietà, certo, ma è una donazione che stimola

progetti che favoriscano l'innovazione della coltura. L'occasione

quindi per ripartire, anche in modo diverso. La Cab Massari in

questo senso ha una storia simbolica, di solidarietà: nelle ore

dell'alluvione decide in accordo con la Protezione civile di

abbassare il livello degli argini del corso d'acqua che attraversa la

tenuta per far calare la quantità di acqua, detriti e fango destinati

DI LARA LORETI
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ad arrivare in città. L'operazione non è sufficiente a "salvare"

Conselice, ma alleggerisce la pressione. I terreni agricoli fanno il

loro lavoro, ma si ricoprono di uno strato di fango argilloso. Il 95%

della produzione annuale è perso. C'è da ripartire da zero. Quel

"rimboccarsi le maniche" che alla fine suona anche un po'

stancante, se non ci sono sostegni. "Oggi - racconta il direttore

della Cab Massari, Giampietro Sabbatani - posso dire che non ci

siamo arresi e rilanciamo con un ambizioso piano di investimenti.

Ricostruiremo il pereto biologico di 8,2 ettari andato distrutto e

ulteriori 7,5 ettari di pereti andranno a sostituire quelli che stanno

terminando il loro ciclo produttivo. Non solo, investiamo su 4,5

ettari di noceto, che andrà ad alimentare la filiera di produzione

italiana di frutta secca di Coop Italia".

Il sostegno che c'è (e quello che manca)

Investimenti simili - chi opera nel mondo dell'agricoltura lo sa

bene - sono di prospettiva. Ci vorrà qualche anno per raccogliere i

frutti, ma con forza di volontà e aiuti economici (1,3 milioni solo

quelli di Cab Massari) le preoccupazioni restano tante, ma

affrontate con maggiore di fiducia. Nessuno dei presenti a

Conselice ha voluto pigiare il pedale dell'acceleratore sulla

polemica dei fondi governativi fin qui mai arrivati per il mondo

agricolo, ma il tema è comunque emerso. "Coop ha deciso di dare

un contributo alla cooperazione di conduzione terreni, per noi è

uno stimolo a cambiare il modo di produrre - dice Lucchi - ed è una

sfida che accettiamo. Non possiamo però permetterci che lo Stato

dimentichi ciò che è accaduto: noi continuiamo a fidarci della

promessa di garantire a imprese e cittadini il 100% dei ristori e la

totale messa in sicurezza idrogeologica della Romagna". Perché, in

presa diretta, la situazione è nella testimonianza di Sabbatani,
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direttore della Cab Massari: "Abbiamo inoltrato tutte le domande

per ottenere i ristori, abbiamo avuto danni diretti per 4,5 milioni

di euro. Sapete quanto abbiamo ricevuto finora? Zero! Anzi, devo

dirla tutta. In realtà sono arrivati 100mila euro, per la parte legata

ai danni subiti dall'agriturismo perché riconosciuta struttura

ricettiva. Evidentemente, mi viene da dire, il ministero del

Turismo è più veloce di quello dell'Agricoltura..."

▲ Giampiero Sabbatani tra quel che resta dei pereti della Cab Massari (ph. Ansa/Fabrizio Zani) 

Il futuro

La catena di solidarietà del mondo Coop passa direttamente sul

campo. La raccolta fondi ha dato vita a progetti che sono

immediatamente sostenuti. In quest'area di Romagna, dove oggi i

segni dell'alluvione sono ancora drammaticamente visibili,

nasceranno pereti e noceti, piantagioni di noccioli e vivai di

asparagi e di fragole. Ma cambierà anche il modo di coltura, con

impianti di irrigazione a basso impatto ambientale, macchine

agricole con emissioni di Co2 pari a zero, nuove metodologie

agronomiche che si basano più sull'agricoltura biologica e sulla

lotto ai fitofarmaci di sintesi. Da una enorme disgrazia,

l'opportunità per ripartire.
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